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COMUNE PONTE DI PIAVE
Provincia di Treviso

________________

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  3 Reg. Delibere in data 10/02/2015

Oggetto: PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE 
SENSI L.R. 21/1999 E S.M.I. ADOZIONE.
L'anno duemilaquindici, addì  dieci del mese di  Febbraio alle ore 20:00 c/o Sede Municipale e per 
determinazione del Sindaco e con avvisi scritti è stato convocato il Consiglio Comunale in seduta 
Pubblica Ordinaria di 1a convocazione. Eseguito l'appello risultano:
Nome Carica Presente Assente
ROMA PAOLA Presidente X  
BOER SILVANA Consigliere X  
PICCO STEFANO Consigliere X  
FAVARO STEFANO Consigliere X  
MORO STEFANIA Consigliere X  
LORENZON SERGIO Consigliere X  
BURIOLA FABIO Consigliere X  
FURLAN DANIELE Consigliere X  
MORICI SANTE Consigliere  X
DE BIANCHI LUCIANO Consigliere X  
NARDI GIULIA Consigliere X  
REDIGOLO GINO Consigliere  X
RORATO CLAUDIO Consigliere X  

Presenti n. 11  Assenti n. 2

Assiste alla seduta la Sig.ra DOMENICA MACCARRONE, Segretario Comunale.

La Sig.ra ROMA PAOLA , nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza.

Constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta e chiama 
all'Ufficio di Scrutatori i Consiglieri: 

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopraindicato
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il D.C.P.M. 1° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell’ambiente esterno”, ha definito le classi in cui suddividere il territorio 
comunale ai fini della regolamentazione acustica dello stesso;

· la Regione Veneto, con deliberazione della Giunta regionale n. 4313 del 21 settembre 
1993, -ha dettato i criteri orientativi per le amministrazioni comunali ai fini della 
suddivisione dei rispettivi territori secondo le classi previste dal D.P.C.M. 01/031991, 
sopra citato;

· la Legge 26 ottobre 1995, n 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” attribuisce 
ai Comuni le competenze in materia di classificazione acustica del territorio, sulla base 
di criteri definiti dalle Regioni, di adozione dei regolamenti per l’attuazione della 
disciplina statale e regionale per la tutela dall’inquinamento acustico, di controllo e 
risanamento acustico;

· la L.R. 21/1999 “Norme in materia di inquinamento acustico” ha dettato, tra l’altro, 
disposizioni in materia di obbligo per i Comuni di dotarsi del Piano di classificazione 
acustica (PCA), ai sensi del D.P.C.M. 1° maggio 1999, nonché in materia di 
coordinamento dello stesso con gli strumenti urbanistici;

Ricordato che:
· con determinazione n. 6 del 07/10/2013 l'incarico di redazione del piano di 

classificazione acustica è stato affidato alla Ditta dBAmbiente del Dott. Diego 
Carpanese con sede in Padova;

· all'epoca di avvio della redazione del PCA era in corso la redazione del primo Piano 
degli interventi pertanto l'Amministrazione aveva ritenuto di sospendere l'iter di 
approvazione del PCA in attesa dell'approvazione del primo Piano degli interventi, 
intervenuta nel mese di luglio 2014;

· in data 03/12/2014 il Dott. Diego Carpanese ha presentato la bozza di Piano di 
classificazione acustica;

Visto il Piano di classificazione acustica depositato dal Dott. Diego Carpanese e costituito 
dai seguenti elaborati;
· Relazione tecnica;
· Regolamento acustico comunale;
· Tavola 1 – Identificazione delle aree omogenee;
· Tavola 2 – Ubicazione dei rilievi fonometrici;
· Tavola 3 – Zonizzazione acustica;
· Tavola 3.1 – Zonizzazione acustica, dettagli;
· Tavola 3.A – Zonizzazione acustica escluse fasce di pertinenza stradale;
· Tavola 4 – Fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali;

Verificato che la vigente legislazione in materia non disciplina specificamente l’iter di 
approvazione del PCA e ritenuto di mutuare a tal fine la medesima procedura di 
approvazione prevista dalla L.R. 11/2004  e s.m.i. per il Piano degli interventi, considerato 
che il PCA è uno strumento di pianificazione e disciplina del territorio che deve raccordarsi 
con la pianificazione urbanistica;



Atto di Consiglio   Pag. 3

Ritenuto pertanto di adottare il PCA e di sottoporlo nei successivi 30 giorni al deposito per 
la pubblicazione onde consentire a chiunque di formulare eventuali osservazioni nei 30 
giorni successivi al deposito;

Dato atto che il PCA deve essere altresì trasmesso al Dipartimento provinciale di ARPAV 
ed alla Provincia per le valutazioni di competenza previste all'art. 3 della LR 21/1999;

Dato atto infine che l'Amministrazione intende, successivamente all'adozione, approvare 
un PCA che sia allineato anche con il Secondo Piano degli Interventi, in variante, di 
prossima adozione ed approvazione;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, e successive modificazioni ed in particolare l’art. 42, 
comma 2, lettera b);

Visto il parere tecnico favorevole reso dal Responsabile dell'Area Tecnica ai sensi dell’art. 
49 del decreto legislativo n. 267/2000;

Uditi:

Sindaco: Ricorda che l'incarico per la redazione del Piano risale al 2013, senza che ve ne 
fosse stato dato seguito; ringrazia il professionista Dott. Diego Carpanese per la presenza 
in aula, cedendogli la parola;

Dott. Diego Carpanese: ricorda di essere stato incaricato nel 2013 della redazione del 
Piano di classificazione acustica e con l'ausilio di alcune planimetrie e la proiezione di 
alcune slides ne spiega le caratteristiche;

Sindaco: ricorda le varie fasi per l'approvazione del Piano. Stasera si procede con 
l'adozione, poi il Piano sarà depositato per le osservazioni ed infine sarà riproposto al 
Consiglio per l'approvazione definitiva;

Consigliere Luciano De Bianchi: ritiene che il Piano sia uno strumento utile per il 
Comune. Fa presente che finora erano state prese delle misure particolari su richiesta dei 
cittadini. Chiede che vengano monitorate con frequenza alcune fonti di rumore, quali la 
S.R. Postumia, la ferrovia, la Cantina Sociale ed altre Aziende in quanto tali siti sono a 
limite di norma;

Sindaco: sottolinea che  il Piano di Classificazione Acustica  è diventata una esigenza 
perché viene richiesto  anche dagli Enti deputati ai controlli quali ARPAV e ULSS;

Con voti unanimi favorevoli dei n. 11 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di 
mano  da n. 10 Consiglieri e verbalmente dal Consigliere Daniele Furlan.

DELIBERA

1. di adottare il Piano di classificazione acustica comunale a firma del  Dott. Diego 
Carpanese della Ditta dBAmbiente incaricata, composto dai seguenti elaborati:
· Relazione tecnica;
· Regolamento acustico comunale;
· Tavola 1 – Identificazione delle aree omogenee;
· Tavola 2 – Ubicazione dei rilievi fonometrici;
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· Tavola 3 – Zonizzazione acustica;
· Tavola 3.1 – Zonizzazione acustica, dettagli;
· Tavola 3.A – Zonizzazione acustica escluse fasce di pertinenza stradale;
· Tavola 4 – Fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali;

2. di procedere al deposito del PCA a disposizione del pubblico per 30 giorni consecutivi 
presso la segreteria comunale, decorsi i quali chiunque può, entro i successivi 30 
giorni, formulare osservazioni secondo le modalità stabilite dalla LR 11/2004 e s.m.i. 
per il Piano degli Interventi; 

3. di dare atto che, nei 60 giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione 
delle osservazioni, il Consiglio comunale decide sulle stesse ed approva il PCA 
recependo anche le modifiche urbanistiche derivanti dall'approvazione del Secondo 
Piano degli Interventi e che abbiano rilievo ai fini della classificazione acustica del 
territorio;

4. di demandare al Responsabile del Servizio Urbanistica ogni atto necessario a dare 
esecuzione alla presente deliberazione, con particolare riguardo agli aspetti procedurali 
amministrativi.

***

Data l'urgenza, ad unanimità di voti favorevoli dei n. 11 Consiglieri presenti e votanti 
espressi per alzata di mano da n. 10 Consiglieri e verbalmente dal Consigliere Daniele 
Furlan, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 13, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.
      
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to ROMA PAOLA F.to DOMENICA MACCARRONE 
*********************************************************************************************

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
(art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Parere FAVOREVOLE 

Lì, 04/02/2015                                              
F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GEOM. CELLA MAURIZIO 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267

N. Reg. ________
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi dal _________________
Lì, ______________

f.to IL SEGRETARIO COMUNALE
DOMENICA MACCARRONE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(art. 134, D.Lgs 18.08.2000, n° 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al 
controllo preventivo di legittimità, dopo essere stata pubblicata nelle forme di legge 
all'Albo Pretorio del Comune,

p è divenuta ESECUTIVA il  

Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOMENICA MACCARRONE  

************************************************************************
Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì, ____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
        DOMENICA MACCARRONE 


